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Uillna a domicilio a nel mgnn : 
Arnia L. 16 
Bameatm 8 
Trlaaatra i 4 
Par gU Stati dell'Unioaa postale: 

Semeaèa eTrlmestre In propontdno 
— Fagamemì aiitcdpkti — ' 

Un numtr» upirats Centttlmi S 

iiJEBijrti 
aiOESSTALi: D S L POPOLO 

I N S K U Z I 0 N I 

Artìcoli cnnunfeatl (ìd .avviai In 
tona paflim cent. 13 la, linea. 

ATTJIIÌ in quarta pagina cant 8 
la linea. 

Por inasralonl coafiBiute in««il 
dacontenlril. > < 

Kon il reatltntioonn naDptetlttl' 
— t'agameBll antedpad — 

Un' mmitf 'arrelrató CénleaMI IO 

fi 
5» 

Via Prefedura, N. 6, presso la Tipografia BardusOll I si vende alldEdIoolo, atta at. Barda»» e dai praalpaHtobaeml J <i • r i Elea tatti 1 giorni tranne la Domenica Direziene ed Ammlnitfrazione • 

l a filossera clie ci devastai 

ìieli'Eaonoìnùltt (Pllalia si legge no 
articolo deiroh. EUena intorno <i quella 
rUossera dello Stato olio è l'impiego-
marna. 

Ne riportittiao una parlo: 
« Se ili tien conto della famiglie de­

gli egeotì del potere, qnasi due milioni 
tteggonn i mez^i di auaaietenza dal bi­
lancio dello Stato, dolio provinoii) e dei 
coieanl. Oramai neseuna contrada si sot­
trae alla impiegomania e i sintomi di 
qoesta lebbra si manifestano nella stessa 
Ingliìlterra. 

< Però in Italia il quale é diventato 
oronlco ed importa disacerbarlo, 

« [i'immii'ne meccliìna ainminletrativa 
sente ohe non può preservare là sua 
esiatenen, ae non moltiplioa contatti uon 
gli interessi privati, e quindi cresce gii 
attriti, lo aoinplo delie forsse, i contra­
sti, le dannose intromissioni. 

« É tèmpo di iitornara sni nostri passi 
e, senza cadere 'nell'eaagera,sione di co­
loro i qaaii. sostengono apriori che o-
gni ingerenza dello Stato, eacinaa la 
tntela del territorio e l'amministrazione 
della ginstizia, è nn m^le, fa mestieri 
di abbandonare l'opinione anche più 

. perniciosa, che persuado .1 pubblici pò-
'^n a invadere di continao il camp,! ri-
aec,vnto all'iniziativa Individuala, 

« Quindi occorre restingère le attri-
buÉìoni dello Stato e allégerlre il far­

dello ingiuatifìoabile delle amministra­
zioni centrali. 

< Xinna contrada chiama alla capi­
tale tanti affari, anche tninusicoM, quanto 
l'Italia. 

« 11 liinore olle le autorità della pro­
vinole non siano abbastanisa illnminate 
0 impiirzinli, fa intervenire il ministro 
ne' p/iì umili partioolari, il che produce, 
non solo ritardi oo errori, ma impedi­
sce il retto andamento dei pubblio: uf-
tioi. 

« Se l'autorità centrale sì reatingesso 
a decidere ie cose maggiori e. interpre­
tare le leggi e i regolamenti, il mini­
stra potrebbe, non lu diritto soltanto 
di fatto, essere responsabile. 

« Ma siccome gli alfari ohe giuogono 
ai ministeri sommano ogni anno a cen­
tinaia di migliaia, né 1 ministri, ne i 
sotto segretari di Stato, n6 i più emi­
nenti ufficiali possono assumerne l'esame. 

« Né consegue dunque, ohe per dif­
fidenza verso i prefetti e gli intendenti 
di finnnzs, si rimettono la decisioni agli 
infimi impiegati dei ministeri. 

« iCoGo perchè si deve domandare che 
s'inizii un logico riordinamento degli 
uffici pubblici i cosa la quale è agevo­
lai» dalla leggi fecondo, ohe modifica­
rono il carattere del Cnnaiglio di Stato, 
diSoipiinerono la giustizia nell'ammini-

' strazione, 
« PoicliA ogni errore ed ogni torto 

puA essere raddrizzato, é rimossa la pili 
grave obbiezione contro il decretameuto» 

Il " PÉÌW:.I,„ per l'aimo 1891 
Il « F R l l l l i I ;e toccai oiniii il nono anno di sua esisterne, e i principi! politici da esso 

manifestati fin qui, gli saranno di guida- fedele, e secttra anco per l'avvenire. 
Non abbiamo quindi per l'evento del nuovo anno che s'appro.isimii, uopo di far pro­

grammi di .sorta, ithmutatit-restando'ta nostra'fede e con. essa il culto della libertà, per 
la quale abbiano sempre, nel contributo delle nostre forze, combattuto. 

Le recenti elezioni generali politiche, hanno dei rèsto, ci paro, provato quanto basta 
quale sia il vero programma del a V i t i r L i s t quello cioè che risponda coi fatti, di 
essere'il giornale che non fa delia politica a base di tornaconto, ma dì convio.3Ìoni, e di 
convinzioni schiettamente progressiste e democratiche. 

Per quanto gli i (.'onseotito, studierì egli poi ogni mezzo per immefliaro la compi­
lazione delle sue rubriche, as.iegnando larga parte alla' trattazione degli interessi cittadini 
e provinciali, pubblicando diffuse relazioni si delle sedute dd nostro Consiglio comunale 
che provinciale, e darà del pari, estesi resoconti dei processi pili importanti che si svol-
d̂ erauno nelle nostre aule giudiziarie. 

Continnerà come per io passato nella inserzione gratuita defili atti della Giunta 
Amihinisirativa e deità Uopiitozione provinciale. 

, Intanto, per quel che hst maggior aitinonia al campo politico, darà corso a importanti 
lettere parlamentari, ciie, fornitegli da un distinto uomo polìtico residente alla capitole, 
riapecchieranno l'ambiente di .Montecitorio, e saranno pittura, fedele ed eftìcace delta 
situazione. 

A queste lettere parlamentari, 3' avvicenderanno le corrispondenze particolari sulla 
vita romana, del nostro egregio collaboratore A. T,, e di cui ì lettori han già avuti alcuni 
saggi graditi in precedenti pubblicazioni. 

L'appendice conterrà sempre romanzi e racconti di acclamati autori, e contribuirà 
,!os'i nnch'essa-a rendere nel suo complesso il giornate più attraente e .variato. 

Pidiamo dunque ci rimanga sempre costante In benevolenza dei lettori 0 1' appoggio 
del pubblico. 

Ecco.intanto le 

CONDIZIONI D'ABBONAMENTO 
ni a FWIJ&I B pegli'associati .della Uroviucin e del Regno, e per quelli di Udio'), che 
«lesiderano averlo a domicilio: 

per un nono, aotecipnto L. AB.— 
» semestre . . > «*,— 
> trimestre . . » A-— 

Pegli associali di Città, che leveranuo il gioruale presso 1' Amministrazione, ì prezzi 
jwnn ridotti come' segue: 

por im anno, untecipatc L. 44.— 
> semestre , . » V,— 
> iriniestre . . > 3.50 

IL " FRIULI „ GRATIS 
f)el dicembre corrente ai nuovi abbonati, cbe pagano in questo mesa l'associìizione pel 1891, 
A (fiolidianamente gratis agli onor Municipi, dietro accordi da passarsi roll'Amministraziane. 

Per l'Bstero l'abbonamento è in ragione di L. %S all'anno. 

P R E M I 
A tutti gli ebbonati che pagheranno anticipato il prezzo d'associazione, verrà spedita 

«jrotis 

Una calia geografica del Friuli 
con unito 

I l C a l e n d a r i o |i«g tSOt 
ti. B. Il mezzo pii'i economico e più spiccio per. abbonarsi, è quello di spedire una 

cartolina-vaglia all'Amministrazione del e Vl l l lK , ! s. 

PARLAMENTOJAZIONàLE 
O À U S K A CSI SSFtJTAXr 

Sodata del 23. 

Presidenza BIANOBEKI. 

Si riprende la dlscnsfione sulla mo-
ziouo Pantiino. 

L'on. Vendramini, dice ohe A noces-
sano impedirò la. rinnovazione del trat­
tato ooll'Austria-Ungheritt a tutto 1897 
0 iisaando la facoltativa denunzia di 
anno in anno col preavviso di 13 mesi 
0 prorogando al dicembre 1891 il ter­
mine por lu (Jeunnoia, e presenta un 
ordine del giorno iu questo senso. 

Ha la panda l'on. Liizzatti. Egli dopo 
aver notato ohe alla dennnzia di un 
trattato non si viene senza gravi ra­
gioni, esamina sa queste gravi ragioni 
si preaentino nel caso del trattato oul-
i'Austria-Unghtiria : e ritiene ohe, stu­
diando profondamente la questione an­
che eotto t'aìipetto del confitto delia 
nazionalit& sull'altra sponda Adriatica, 
si trovino importanti ragioni anche po­
litiche per mantenere il trattato anzi­
ché per denunziarlo, conibatiendo l'ete-
mento italiano una lotta ànprii contro 
relomento alavo. 

Queste ragioni sono «pocialmenta ri-
oouosoiuie nei paesi di oonflue verso 
l'Austria, tantoché la Oaraora di coin-
inoroid (li Udine, pur rilevando aioun! 
difTetti del trattato, ne chiede la pro­
roga por un anno e, quando questa non 
si potesse otteiiere, insisto perchè il 
trattato stesso sia mantenuto. 

L'oiatore esamina quindi alcuno voci 
della tariffa e ne dlrao.stra i vantaggi : 
le concessioni all'Austria-Ungheria sul 
legname e sui cavalli erano già prosla-
bilite e valsero ad ottenere la iibertii 
di pesca e di cabotaggio, i vantaggi 
di confine, e il cartello doganale. . 

L'oratore chiede ohe, se il trattato 
anatro ungarico nOQ. pnò essere sosti­
tuito con Un altro migliore, esso sia 
mantenuto. 

Un vantaggio poaitivo sarebbe quello 
di. ottenere la proroga di nn anno e 
quanto crede ohe il Governo potrebbe 
e dovrebbe ottenere. 

Quanto alla seconda parte della mo-
ziune fantMno, relativa alla nomina 
della Commissione fatta nel seno della 
Camera par-iaiudiara tutta lu questione 
doganale, aiumatle gli studi proposti, 
ina con intendimenti limitati a quei mi­
glioramenti ubo non perturbino l'eco­
nomia nazionale, anche considerando 
ohe se ci trinceriamo entro barriere do­
ganali, non troveremo più i mercati a-
pertl ai nostri prodotti agricoli e quindi 
allontaneremo il giorno di quel pareggio 
finanziario die uon potrà aversi se non 
dal pareggio economicu della nazione. 

L'on. l'aatauo replioa, lunistenfio ani 
pencoli ohe possono derivare a noi da 
una lega dog,tnate tra l'Austria e la 
Grermania. 

Insi-ste perchè il trattato sia denun­
ciato. 

L'piiop. Ellena, dimostra ohe la ta­
riffa francese è una vera tariffa di 
gueria. Esolnde di aver difeso ad ol­
tranza li trattato coil'Auitiria-Unght»-
ri,i, del quale, ai contrario, ha ricono­
sciuto i difetti, pregando il Governo 
di rimediarvi, e concluda co! dir* ohe 

'Pantano considura i trattati come si 
fa in Italia degli uomini politici, che 
s'ingiuriano vivi, por glorificarli morti. 

Ha quindi la parola l'onoravote pre-
sidenie del Consiglio, il qual» non en­
trerà, nel merito del trattato cott'Au-
stra, ma csctndu che la Carnei a non 
abbia potuto discuterlo, perchè esso Cu 
presentato nell'8 novembre 1887 e di-
scnssu dalla Camera nel 16 del ineae 
successivo, ed approvato ad unanimità 
dalia commissione. Quei trattato, del 
rosio, è suscettivo di miglioramento, 
anche nel corso della sua a\ plicazione, 
ed esso non pregiudioa inoltro le tr/it-
tative che si possono aprire oolts Fran-
ola quand'essa avri) stabilito il si)o 
regime dogan'ite._ 

Ifr-ittiinto conviene preparsi alla neu­
tralità e però ilichiara ohe ha già av­
viate le pratiche par un accordo col 
governo di Vienna per prorogare di nn 
anno )i trattato in corso; (vivi-isimi ap­
provazioni, applausi) nel periodo della 
proroga non dubita ohe si riuscirà a 
migliorare 1 rapporti doganali colt'Au-

stria-Ungherie. Il governa nominerà nna 
commissione, oompostu di.senatori e da-

Sutati, e pubblici funzionari, per slu-
iure il problema sotto tutti gli aspetti. 
L'ou. Fantaiio, preude atto dotte 

dichiarazioni di Crispi e ritira la sua 
mozione, 

L'on. BOI gatta presenta un'ordine 
del giorno di fiducia con cui si prende 
atto delle dichiarazione del governo. 

Crispi accatta. 
Messo ai voti, è approvato ad una­

nimità. 
li Presidente estrae a sorte i nomi 

della Commissione ohe dorrà recare al 
Ke gli auguri della Camera in occasione 
del cupo d'anno, dopo di ohe la Camera 
delibera di aggiornarsi al 20 gennaio, 
e 81 leva la seduta pooa dopo le 5. 

1.^ I T ^ I L L B ; ! 

Par la riapertura dalla Camera. 
La Commissione generale del bilancio 

manifesta disposizione ad alfiettare i 
suoi lavori, in modo ohe aila riapertura 
detta Camera siano pronte alcune rela­
zioni del bilancio dell'assestamento 1890-
9 1 . 

Il regolamenio sulle Opera pie 

ISssendo stata ultimata la «ompila-
zinne del regolamento relativo alla leg­
ge snite Opere pie,.presta nò sarà l'atta 
la pubbiioazioiie. 

La vitlorla del olerioall a Róma. 
I risultati finora conosciuti delle eie 

zioni amministrative confermano le pre­
visioni fatto. 

Entrano tutti i 25 olericali. 
li primo etetto è l'ex sindaco Armel­

lini, poi il commìssiiiio regio ' Li'inoo-
chiaro Aprìlu, Baccelli ha il quinto postò. 

Dei radicali riuscirono solo quelli d)l 
comitato Jella .-stampa (Ei,oaei>, Munte-
novesì, Panizza e.Ferrari). Invece i no­
mi del comitato dei radicali furono lutti 
sconfitti. 

Sbarbaro protesta 
É giunta al Ministero degli interni 

UU.I protesta del prof. Sbarbaro contro 
il cattivo trattamento ohe subisce in 
Carcere. L'ispettore carcerario, cav. Por­
tone, si è recato a S.t.s.'safi, onde veri­
ficare lo stato di cose denunciate dutlo 
Sbarbaro. 

Il trattato ira l'Italia a l'Austria 

Afiermnsi che l'Italia e l'Austria di 
comune accordo proroglieranno il ter­
mine utile per ta denunzia dei tratiato 
di commercio. 

A L I ; K S T U t t O 

Una ciilà sommersa. 
Domenica, comunica la Stefani da 

Buenos Ayres, a Cordov.i ai 6 rotto il 
canute e tutta la pitta rimase sommersa. 
Si calcolano oltre ICIO gli annegati- Pa­
recchie cuntinaia di case furono distrutte. 

l i generale Roca si è subito recato 
sul luogo del di.saetro. 

D à L U PBOVINGÌà 
( J i v l l l t t l e , 19 Hìucmbrii, 

Un banchetto '-- Buone leale. 
I soci del l'iru a seguo oilcironu l'altra 

sera nn banetietto al cessata beneme­
rito presidente, signor Luigi Carbonaro. 

Allo frutta vi furono parecctii brin­
disi e poi fu presentata una elegante 
pergamena votala dall'assemblea. 

Ebbi oooa.iiona di vedere la perga­
mena che à un riuscito lavoro del va­
lente calligrafo prof. Vittorio Granoni. 

Tra sfi'gtittturiì e tiori e uciielti, nello 
sfondo si ammira la scritta, in caratteri 
diversi, tra i quali risalta l'inglese per­
fetto, del quiil giuinn; il Gi'utioui b ar­
tista. Beili e giaziosi gli ornati dei ca­
ratteri gotici, -svelti gli svolazzi ed unii 
precisione di ountonio veramente mate­
matica, aia netta linea ohe noti' om­
breggio. 

Nel mentre siamo lieti ohe al signor 
Carbonaro vanne fatta questa, meritata 
dimostrazione di gratitadme, slamo aerti 
che il lavoro delOcattoni tiusoirà gra­
dito e per il penetero dei donanti, e per 
la fineziia del lavoro atesao, 

C'ougratnlazioui al Qrattoui ed aagttrt 
per nuovi saggi della sua artistica peuoa. 

Buone feste, 
Zeta 

CivIi lAlr , 'Jl dicembre. 

Sooletft Oparsla. 
Nelle elezioni adiurne rlsultarptia e-

iettt: 
Strazzollni 'ireliciano — ISiIazzoooa A-

lessando — Tomadini Antonio fu t o r ­
tolo—-Polita avv. Antonio — De Torta 
Pietro. 

Ebbero poi maggior numera di voti: 
Oirant Antonio — D'Orlandi Gio­

vanni — Dal Busso Giuseppe — Medvea 
Luigi — Jacoletti Angelo, 

Su questo argomenta non parlo più. 
Dacché, contro le oansitetudini dalla So­
cietà, ai vello fare dujla politica se' la 
sbrighino tra loro. 

Del resto ha poco da aoufortarsi l'avv. 
Fotlis, capo, partito, sé su oltre lOÒ vo­
tami riportò 37 voti e riiiscl il penul­
timo. Io ho -sempre intéso che la So­
cietà operàia tuteli Interessi operai ed 
ho proposto una lista relativa: vollero 
altrimontì, vedremo il risultato. La lòtta 
non fu né seria, né beiie organizzata. 
Buona cosa dei reato che'si sa^ipiacome 
la pensino gii operai sulla politica, 
dacohò poohi la favorirono, 

.E basta. 
X 

ClTJda l e , Si diCimbt'B 
Munloipio — Attaoohi Inani — P«f un 

arlioolo dell^ • Pafrla'del Friuli» 
Vjeggendo il Poniinjv,li di i sabato SO 

corrente avevamo aperto il cuore • ad 
una speranza : che cioè l'anno novello ' 
sarebbe stato apportatore di' paoe e di 
concordia per il benessere patrio, In­
fatti t'articolo — Amor Patrio — con­
teneva tali e tante ragioni buone,, alle 
quali noi avversari impenitenti dì quel 
giornale, ben volentieri avremmo sotto-
bcritto. Ma., era' una semplice blandizie 
per te feste Natalizie; infatti, oontem-
poroneanienta oi capita la Patria del 
Friuli 01)11 un attacco a fetido contro 
l'attuale Ammiuistraziono : attaooo ohe 
per i rapporti sempre esistiti tra Vo-
rttmpili e Patria, ingenerava in noi la 
persuasione legittima ohe forniuassero 
assieme per Scuotere, l'attuale maggio­
ranza, e dar posto ai caduti. 

La miglior risposta sarebbe il silen­
zio : ma l'equivocità murcatissima di 
quella poppolata, impone agli amici-del-
l'uttnate amministrazione una. replica 
affinché audiatur et altera pan... 

Permettiamo ohe oi serprende il oam-
biameulo di scena della Patria ! Essa 
che invocava che la stampa per tre 
mesi dovesse tacere a Cividalel -Essa 
che uccusa'^a noi ed i nostri amioi di 
seminare ta discordia ; di esaere bugiar­
di mestatori, ed invitava i cittadini a 
romperci lo ossa 1 

Ed il Fòrurìyuli leader di qae' ohe 
nou semiiMvaiiQ e non seminano discor­
dili Il faceva il paju, secondo il suo gen­
til costume. 

Orbene 'egregi lettori, giudicete voi 
delta coerenza di quella stampa che af­
ferma gazzettieri da atrappazzo, gue-
glino ohe propugnano la verità ed il 
bene pubblico; giudichino da qual parte 
si alimentino le discordie cittadine. 

Por effetto di uua lotta 'titanica, si 
riuscì a formare una maggioranza Berla, 
omogenea, abbraeeiante tutte le grada­
zioni sooiaii, e no è pegno del buon 
indirizzo attuale, la oonoordia reguanto 
sui patrio Goneigtio. 

Orbene l'articolista della Patria del 
Friuli firmato Tempo (Ha tempo di 
aspettare I) prendendo argomento da 
un resoconto deiraltlma seduta Consi­
gliare comparso sul Friuli, minaqiielta 
concordia da tutti desiderata, cercando 
di infiltrare nell'opinione pubblica nn 
sentimento diffidento versogli ammini­
stratori del pubblico patrimonio. 

Questo signore chj si firma Tempo 
(alieno da gare partigiane II!) vuole in-
veaiigare le cause, effetto logico del­
l'attuale Stato di cose; e press'a poco 
dici! ohe la cessata amministrazione era 
composta di uomini ben amati, devoti 



IL FRIULI 

ai paese, non affigliati a oamacllie a-
quivoohe, ohe gli aitimi venuti per li 
Didins di poterà e per intimo bisogno 
di inneatamenti e di arrabhattamenli 
ootnbrleoolesahi, turbarono 11 sereno 
ambiaote BTimilivo. 

Che easf sì Servono della bauoieta 
demtìeratfea per, passaporto, mentre di­
vidono la propria gradinata tra una 
professione di tede e di baci poi alle 

. relidula di S. FlOtbaìBo. 
C h e i oàpi partito saniio ^.Q^mona 

a pro«lamar«,la paòeedaumemutto pti 
la disoordia. _ . . » > . • 

Cji? oon opportuna blaudlEle foma» 
•jpoiio MtoàlB Jaaggloi^Snzà, òjeatré la 
..jaluotaaM rappweota indivìdttalltà. 

apiooate(?) tin passato se non glorioso 
onorévole j persone ohe M B proprio «a 

. eriflolo, outayano ,1! pabblioo lat^reMe, 
, e ohe restarono nella, tromba par.,le 

mauovie dai deaw-olewoo-libetali,..,. 
Soggiunge, rartloollsla che, si o^eoà 

dalle nuvole, se liit..i!iinoranisA interpella 
• la giunta, per a t e i fatti in oaaa, e se 

.. provooa < un, voto di iidaoia da una nag -
gloransa oieoa all'attuale goverfio. Ma 
rìderà bene ohi ride r,ultin)0 ed attaccando 
la nomina ,e aindaoo di Luigi Cuoeani, 
invita li govèrno a peusaèel «opra: non 
soeglierlo ,tra. la-, saotestie. Si augura 
ohe la minoranza risorga e trionfi. 

Oh! ì 'aignori della' feeàsata ammini­
strazione hanno adoniue la prìVativa 

'd i tutte iiiiBstè'bfeilS' cose. Co ne oon-
' gfalnliatno, ma 'feté'dà soarioa bafili, 
'rovesòiandole sitloapa de' niiovi eonsi-

glleri, dimostra una oattiveria, peroohè 
tutti i ooilBiglieri delta- maggioranza 
sono péfBohé rispettabili « degna d» es­
sere amate e stimate m piiese'quanto 
1 aessati reggitóri,' ' ' ' . ' '• " ' 

Pe? noji' tediate ! lettoti, ngi oi li­
mitiamo 6 rioHlitniire la'lorù attenzióne 
sa quanto fu sotìttó dal 8 febbraio ad 
oggi sul Friuli e ad osservare come 
l'attuale' amMinlstraiilone'aon' ha'ooipu 
sé i (lessati reggitori. ohtì avevano il 
potere ìit mano se [A lésoiarono sfug­
gire, ed alle bugiarde' intìmaiinni del 
Partioóllata, obiittapipòniamo il fatto, 
ohe essi i caduti rinuiioiarono sponta-
neamentéj prima óonia assessori, poi. 

, come odnsigliérì, gettand.i il paese In. 
sperili ed Inteoondt lotte, e mettendo a 
pericolo lì Comune di uno Boioglimanto 
dal oousigli'o e di un commissario strabi;-
dinar.o. Se la minoranza non avosse 
tenuto forte, ai tanti denari sprecati 
s'aggiungevano'.degli altri inginstifloa-
blli e grave danno sarebbe derivato a' 

' piibiSliuj làgoki, ' , ' ' • ' ' 
Sètte volte hanno i^iiittnoiato senza 

legittimi motivi, ma unioainente per 
ambizioni insoddisfatte ! sicché il. pnese 
rumoreggiava oontinaatnante i e ai ri­
bellò ad un sistema nefasto inaugurato 
dai caduti. 

• Danque né manovre, né alesila, no 
intrighi. Se ,la memoria dei cittadini 
non falla, ricorderanno,(sono cose fre­
sche) come ed in quel modo la miuo-
ranau attuale s'è comportata, Altro ohe 
cbiacchereì 

La maggioranza non deride alcuno 
né si oppone ed una giustìfloabiie con 
troileria. 

Cosciente del proprio mandato essa 
attende allo svolgimento dei pubblici 
interessi secondo gli intendimenti del 
paese, e le esigenze, delle finanze co-
munali. 

A proposito di quanto dico l'artico­
lista olle cioè i cessati reggitori.erano 
lieti ohe forti elementi entrassero in 
oontiglio, ci piace ricordare ohe essi 
caduti appunto formarono ed impo­
sero una lista oon eaolaaione di ooluru 
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Un di essi portala un luogo atiito bleu 
carico di galloni, ed un cappello 
del pati gallont^to. Teneva in mano 
un alto bastone dal pomo di oro. I due 
altri erano, in divisa di soldati delle 
guardie, ed avevano l'archibugio sulla 
spalla. Questi ' tre uomini ai direasero 
,verso la porta del palagio, ed il perso­
naggio gailouato agitò la catena di ferro 
della oaiapan?, Fu questo colpo di cam­
pana ohe Antonia Verdi aveva udito. 

Sapendo ohe la sua padrona non u-
'scirebbe, e, d'altronde, avendo ricevuto 
ordine, di, non lasciare entrare ohicohes-
sia,.il portinaio, ovvero, come si diceva 
,\a qnollepooa, lo smxaero, avea creduto 
coiivenÌAute di porsi a letto di buon'ora. 
Qiovannì Carré e gli altri servi avevano 
fatto altrettanto. Fu dunque cop un ma­
nifesto cattivo umore, ohe cotesto sviz-
zero, bruscamente strappato alle dolcezze 
del suo primo sonno, mostrò il suo viso 
ro^ao allo sportellino della grata fatta 
nella porticina, che si trovava accanto 
alla grande, e con voce rooa domandò: 
. ,-r. Che volete? 

ohe la maggioranza del consiglio mandò^, 
a patazito. Ghiaaohp»i.i.ohia^erè, «)iM> 
o h e r e l ^ ' ^ 1 F * J 

AltiC.'che oam|lilW ! Cln u n 4 ; % , 
tanto p r i a gram-altioa dell'articolista. 

E igu^do alio i4Ì'o|ma»ioijti ani d^fi, 
l'articql^tóa menti^oé," ' sapeiido di rnijn-
tire, gS tó i é 'f|#la'nt~a dal voto -tìna-
nime ài tutti f ooilBiglieri i tmastl ; , ( l3, 
tri'ai#)-ebtie àrtAàio''dj.;traif-i'fe l'af.y 
fare a lioitSzione piivata e l 'autot i t i ' 
tutoria ita approvato Ogoi^coad. E ?e 
la Oinnia bn prfgtntlieèto'i gli .interessi 
jiittudini. se^ueudo, il metodo della,licl-
IftiBÌoné privata éonferando alla Ditta' 
(^ibòMeà] é' Vtt |a CiisBrcIaìo,' allora lo 
stesso .Coinone di .tldine ha sbagliato, 
seguendolo stesso sistema, confermando' 
al la.Ditta Trezza l'isaeroizio sempre lo-

idavolmenta tenuto da molti anni., 

(Continua) 

, H ' o r d o n u n c ) S2 dioembre. 

l « triste fina del servo. 
Com'era pur troppo da prevedersi quel 
povero disgr ziato servo di oui vi rao-
oontsi la disgrazia toooatagU di essere 
cioè stato calpestato durante il sonno, 
d^un cavallo, é morto ieri, 

E-a un lai Cesarina di Sa0il,ij, at­
tendente del marchese Eusooni del HI. 
Savcya Cava/lerìa. 

Per lai certo ohe le oaooie al Daino 
non furono.fortunate I 
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presenti quaranta Consiglieri. Presiede 
i l Senatóre oómm. Antonino ^i Pram-
peroj segretatìo il dotf. Artuv.) Ma­
grini. Vi assiste il comin. Kinoretti, 
regjió Prefetto. 

I l Consiglio, In seduta piSivata', deli­
bera di non acoordars gratificaziooi all'as­
sistente teouioo ffederioo Zampato ed al 
signor Bortolomeo Praue, . 

Dopo lunga diaonsaione conferisce il 
posto del legato Cernazai presso 1' I -
atituto Nazionale delle, figlie dei mili­
tari in Torini alla sig^oorma Iva-Ilda 
Petronio di Oiv,.lale. 

Passando alln ceduta pubblica rimau-. 
da alla sessione uni u,arlala nomina idi un 
deputato provinoials efiettivo per l'anno 
1890-91 in sostituzione dèi s gnor avv. 
dottor Giuseppo'Chlapcha non ha ac­
cettato rinoariou. , 
, , Approva le delibetaziom ,d'urgenza' 
MoUe quali fu àooettajip il e'o,mÌ?Bn8Ó per 
espropriakioni per la costruzione della _ 
ferrovia Gasarsa, Spilimbergo, e fu au­
torizzato il Proaìdénle delia Deputazio­
ne a concorrere all'asta per la vendita 
dei beili immobili di ragióne di Saiu 
Antonio di Tiezzo deliberatore moroso 
della Provincia in dipendenza del mu 
tuo in fivore oODOeasogU a termini della 
legge 8 luglio 1883 n, 1488. ' 

Sulla domanda del Comune di San 
Vito al Tagliamento per una rettifica 
alla strada provinciale di Motta, tra San 
Vito ed,il ponte San Marco, il oons. 
Barnaba propone la sospensiva con in­
carico alia Daputazione provinciale di 
fare nuovi studi all'ufficio tecnico per 
la possibile rettifica. 

Oonoarì, deputato, vi risponde, oora-
l^attendo la sospensiva sei sensi voluti 
dal ooQS.' Barnaba, nei riguardi della 
spesa e delle condizioni dei bilàncio pro­
vinciale. Inclinerebbe per la sospensiva 
pura e semplice, 

Barnaba vi ai addatta e si unisce 

anche Monti, appoggiati dal deputato 
Batìglio, pMM«i^il ,Congglio,s|W«»v8 
iàWfBpenÌM fJj: f ^m 

• Otti oonllputo '|ifl) opéirs i d ^ l i c h e 
di';»6'conda"'i|o4tego|ìg, ola8aifll|la#.';6olla 
l e t e 10 lugHtì' 1887 n. é70t'i&on-
sigile si riporta alle procedenti oèlibe-
razlòni '^t. èónnalo e 6 ottobre .."1890. 
j Sall'a«t<irllz'izioiie al Presidejite 4alla 

jDepttfSzi/ne pVuvinoiàlfca awfe-in to-
fdizio nsllà lite fra la DiJtà Mosconi w 
la Provinola di Verona per ,«p680'i di' 
casermaggio dei i^'.kti oa'rabìnìeri^ il 
oons. l'acini legga uu lungo discorso 
per óottoludarejion' sentirsi di dare il 
suo voto con cosoìf oza s,uila basa della 
relazione della'Dépntuzlòne ' 

Vi risponde II Deputato Renier, ci­
tando, altrp Provinole...,. 

. S'eèìiii ! 'Haiino' fattls male. „ . . 
Renier continua nello sue argomen­

tazioni.... . 
Faoiol : Tntte'snppòaizloni.... 
Renier : Mi lisci parlare,.,, e prose­

gue dettagliatamente nell'argomento, 
pur ammettendo ohe si deve andare a 
tentoni insiatendo perchè l'autorizza-
zione E stare in giudizio venga data. 

Morosa'i vorebbe il concetto delle Da-
putnzioui provinciali per poi pronttu-
OÌar.S(; . , . ' " 

Renier dicle ohe non >BÌ ha tempo 
sufficiente per far ciò, ma dopo altre 
repliche di Morossl e Renier la propo­
sta della Deputazione é approvata. 

Sì approvano il progett'i ad i prov­
vedimenti finanziari' pei lavori. di re-

istauro al ponte in'legno sul Taglia-
mente Inngo la strada maestra d'Italia. 
. IS venendo alla discussione dell'og­

getto! Binuasia al oataata accelerata, 
ili Senatore' di -Pramperoj'-diohinràiido 
di prender-parte alla dìscussiona, ab­
bandona la prèsìdenzai ohe,' in man­
canza del vioepresidenle vléde iissunta 
dal ' coudigtiere anziano oav, < Barnaba il 
quale dà lettura dell'ordine del giorno, 
formulato dalla Deputazione-"a • ohe 
chiude la elaborata reiaìiione del • De­
putato ffabris, del seguente tenore-i ' 

1,0 li C.maigiio provinoialei rinun­
ziando al catasto accelerato a) sensi del­
l'art. 218 del ReffOiamento dtìlla logge 
1 marzo 18S6 sul riofdihameuio del­
l'imposta fondiaria,, revocarla delibera­
zione 29 ottobre 1888 con cui . venne 
chiesto al Governo l'acceleramento'del 
catasto medesimo, e provvisti • i'mez^i 
finanziari con- prestito pubblioo. 
•I II.o Revoca la deliberaiilouo 8 gén-
.naio 1889' relativa alia isoriziona'in bi-
lanoio dei< quoti di antaoipazione 'pòi 
Catasto accelerato ed> incarica la <Da 
putazione di distruggere tutte le obbli­
gazioni rimanenti dopo la prima emis­
sione ed esistenti tra i depositi-idell'a 
Cassa di Risparmro di Udine; " * ' ' 

111.0 Oelibera di svincolate, per altri 
bisogni, la somma a diaposlziona della. 
Provinola presso la Gassa stessa 'di Ri­
sparmio, somma ' ohe doveva in ' parte 
servire al pagamente degli- interessi 
del prestito accennato, provvedendo 
colla sovrimposta per quelli delle ob­
bligazioni emesse. 

XV.o Delibera di chiedere al R. Mi­
nistero delle ITinanze la sollecita re­
stituzione, di L. 86,000 antecipate per 
le operazioni catastali per gli - anni 
1889-1890. 

Il oomm. Groppiere, Presidente della 
Deputazione provinciale, dà lettura di 
una noia della'Giunta'tecnica del cata­
sto,'dimostrante i 'vantaggi doll'aocele-
rameuto e come sarebbe assai dannoso 
per la Provincia il - rinunciarvi.' Leoge 
un- telegramma i della Giunta centrale 
del catasto, firmato Ferrerò, ohei pro-

— Vogliamo parlare alla signora An­
tonia Verdi, rispose l'uomo dai galloni. 

La via era oscura, ed |1 portinaia 
non poteva distinguere nò i galloni, né 
le divise. 

— Ripassate^ domani, diaa' egli bpu-
tai mente. 

E si disponeva a rientrare nella sua 
stanzetta. 

—• Noi non ripasseremo domani,, ed 
entreremo sull'istante,.. 

— Allora, replicò il portinaio con un 
sogghigno, aprite la porta da per voi. 

LXXIV. 
Il personaggio ohe prendeva solo la 

parola battè- le mani. Due cavalieri ohe 
stanziavano vicino alla vettura si mos­
sero, ed al galoppo dai loro cavalli ve­
nero. 

-=- Mano forte, loro disse l'uomo dai 
galloni, si fa resistenza. 

— Ahi ma qui è tutt'altro affare, 
balbettò il portinaio,... di grazia ohi 
siete ? 

— Ordine del Reggente I gli fu ri­
sposto. Volete, si 0 no,? 

— Apro, apro all'istante, mio degno 
aignora... Sa non apriva, à perchè igno­
rava. 

— Sta bene. 
Lo svizzero aprì, dif-ittl, oon mano 

tremante. I tra uomini entrarono, ed 
I due oAValieri. sentinelle immobili, ri­
masero in istrada, 

—• A che piano sta la oamera da 

mette una lettera non ancora pervenuta 
alla D e p n t i ^ ^ p e ò ^ m M S ^ e t e r m l n a 
ohe per il i ^ B m e n t ^ n ì lavoro, de­
vono s t a n z i ^ H ò m l l ^ p e 950 mila 
lire e perch^MÌ o o m ^ M nel termine 
di dodici aSISsuborìl i^tamente agli 
atanziMienti 'a|T farsi- ,gé»|bila.ioio dello 
Stato.' 'Mggo''p^e unaiitìtea lettera del, 

- .«onaig!»JùSim. Paótf|Billla, nella 
' t ìa le j^^(mik' '-fil^d5V8aao- essere a 
'"venem, par intervenire in affari pub-
bliql_'-.importrinti, non può, difpimjeiite, 
lissigtere alla seduta del Consìglio p o-
vintili^l;;, DiOh.attt ipoi.olie,-4oua .nuovi; 
s t o l "e semita" ja_.Gfuut_a'_t8oni?a.,der' 
catasto, "gl'^l'psors? "il"il'ub'bm se' fosse, 
nji'ipórttinrt. pfs'ndere ttna.,defluitiv*,d8li-, 
beriizione su argomento tanto gravei 
Calcola ohe per raooelar'araenio del ba-> 
tasto. Il vaaiaggìo sarebbe sempra ,so-
perinre al danno. Vorpeblie.aape.ttai'edati 
più tranquillanti .dalla Giun'l» 'tecnipa 
che ; potrebbe ''fornirli • entro diie fnesl, 
prima dell'espiro di febbraio, Coholli'udé 
(iiohiarandosi'favorevule «Ila sospensiva. 
Legge infine, il comm. Gropplero, .una 
lettera dei deputati al Parlamento ; Mar-
zin, Marchìori, Motivi,'ÌIarinelIi''o De 
Pappi, ohe inforraatio'siille'saduté avtits 
i n . argomento • anche "col' oonooreò del 
SottoBegrelatiin di Stiito alle finanze. 

Il depijtato Fabris, in seguito al- te­
legramma sopra..accennato, del ;general 
Farrero, vuole oha,l'orai ine del.gif'rno 
dèlia. Deputazione próviuóiale, sia pre­
ceduto fl'ul;'é'parole: Visto il dispaoòio 
aOoorr''ii'M meat; della Gitinta centrale 
dal catasto, ool quale si oomunioa dee. 

Il,conBlgliere,Prampero, entrando in 
merito Blin.^propoata .della Doputazioue, 
liio'p ohe la 3olibejàzio()é sùll accelera-
'm'unto'd'él eaihsto. venne' présa'''dòpo 
studio,serio, come ammétte anche il re­
latore deputato.Fabris. Svolge- lunghe 
.considerazioni tecniche acquistate, non 
già per curare, i ^propri interessi, ma 
perchè ' sgraziatamente è ' chiamato' a 
curare quei pubblici; duohe come Pre­
sidente della Giunta teouica formata da 
persona • oorapetentis3ima-,e ohe.id'iffloil-
menje potrebb^aiiCon,tr!ipor,re altre che 
le superassero,in abilità^nella inateria. 
E conosciuti i riauttati o'ttenulì nei òó-
muoi ' (li Poréia,'Saoilo',' Vallenonoeilo; 
Brugnora a Fonttinafredda, né deduce 
che.col nuovo catasto pagherebberqmqlto 
meno e cioè circa un terzo di'qHftUojohO 
ai paga ,attualnieni;e. Si cst^nle ip dat-
t a g l l e cifre, nonché.^ espone le' q'uallià 
'daitérreni che verrebbero awànlag'àiati 
{)6r 'gli''eff9t'ti del''na'ò'vff catasto.-'-Rias­
sume u do dice che ad .un-gravedfnnO 
si esporrebbe la Piovinoia, rinunciando 
all'accelefaftéStli ; ogpi. ^nno'dì rit^ndo 
portela é-WàW^gi jHSffsOOO lira àìM4e 
di sgravio pei fabbricati rustici siareb 
baro ; perdale.; Porohè sia compiuto •'nel 
resto del .Regno il nuovo .Catasto,.ci-
vorranno quaraBt'annl,,ed alloranSaremon 
morti, ponchi lide pr,opó,nentlo nn,,9r.dine, 
del gibruó perjja .sospensiva, ppi'4e,,lt(t, 
sciar tenapo alla Deputazione próvlnpialé 
di fare nuovi c'àlooli ed un ^uó-vo "piano, 
finaàziaiio sulla proposta della Giunta 
teonioa del'oaiasÉb. ' ' " • ' '' ' 

Daqiani/dice che la proposta'(léll'òn.' 
di Prampei-o è modesta", ma portai ebbe 
gravi e riflesaibili oonseguerize; Sper'ard' 
ohe da • qai a due mesi 'sia oamWato 
ciò cha è .oggi-,vuol dire correre^dietro 
ad Illusioni, ed illusioni in argomento 
se ne ;sono avute r abbastanza.,Tùa,De-j 
putazione ha studiato bene e compie-

• tamepte ja pioppaia, ne, è .pp.esumibiia 
che lina proroga .mRti l'ittufile oonài:', 
zldni di cose. Abbìqmql? antii anziché' 
•* • soi'iniliorii anzibhè ' t'ré i lainaarvi- ' 

letto della signora ? domandò • l'uomo 
dai galloni. , -, 

— Al primo piano. . ' , 
— A v e t e un lume ? 
TT- Si, signor Ufficiale. . .' ' 
— Portatemelo. , ' . . ; 
Lo svizzero obbedì subito, e ritornò 

col lume.,La luce di questp lume, -si 
rifletteva sul viso dell'uomo da', galloni, 
ohe altri non era cha un Ufficiale di 
giustizia, e permise di ' vedere il suo 
volto bruno come un, malato e di un 
età molto avanzata,.a giudicarne dalla 
sue rughe profonde e dai suoi baffi 
completamente bianchi. Ei avea un ac­
cento gutturale e bizzarro ohe colpiva 
spiacevolmente l'orecchio. 

— Andate aventi, e conduceteci, dis-
s'egli. 

— Alla camera della signora? 
~ SI. 
11 portinaio attraversò dunque il-cor­

tile, seguito dall' ufficiale e da due uo­
mini. Apri la porta del vestibolo con 
una delle chiavi del, maaso di ani siera 
già servito per aprire la porta- della 
strada, a s'immerse oon passo tremante 
ed irrosoluto nella beila scala di marmo 
bianco, che oonduoeva alprlmo piano. 
Giunti colà, la spaventata guida delle 
persone di polizia apri una porta bianco 
ed oro ohe dava accesso ad un'antica-
camera di stile rooocà. Duo grandi sa­
loni ohe venivano in ' seguito furono at­
traversati, e lo svizzero si fermò. 

biliià delle mappe-, chi e quale avveni­

mento potrà, ciò modificare ? Le arga> 
mentazioni del conte di Prampero sono 
identiche a quella obesi fecero «llorehè 
si trattava da principio dell'accelera-
mento.» Qlli -avvenimenti'sono troppo 
lontani e quindi incerti. Oontiuaando, il 
conte DaOìani legge ae-Viinà di ona 

'lèttera del Garbaritto; atìtòlitài in ma-
'toriil-':'feulj»lfoMi,;it8l'.«lWàre il Friuli 
e diretta alS6ÌiBtq(ré,Peoilé, nèllaqnàle 
sleneva oh,a. col . niiovo catasto ! da-
nnri,..80!M>.spMaatiU Cnnehiude, dopo'al-

Jre . oonaìderazìotti, dichiaraDÒlo che Vo" 
jter^ Volentieri la proposta della Depu-
' tallone., „-, , , , „ . „ , , , .' .„,.,„_., 
,',„,^onfi„é f^vowole. invede aiTaifSo-
spensi-va desiderata4aJiillia.s.da-'Pj'am-
pero. Porohè non si vuole almanco at-
tèndere lajprijipe^sk.lettera,dfl gerierale 
Perrèrò,' Preéìdèató 'dèlia'GmatàCan* 
trnle del Oatasto-J'Si* temono forse gli 
,argBmBi^tÌ, di -dett^.lettera-abbiano a 
fard oambiare opioiuneJ.Dimo'stóà quin­
di ra'o'oiivealeiiiiadt sopra'ssèdé^è.'faiito 
pia ohe' il 'Mlniste'ro' promise l'auibeìito 
in bilancio per l'acceleramento. Dimostra 
infine i benellKl 'Ojie ne verrebbero ai 
contribuenti oh' colla finuno'i-i.-andreb-
bero sfumati.' " ', , 

li deputale-RÓvigllò dopo il dispatìcio' 
del iPérrerO è oottvintb della' bohtS' della 
proposta, della Deputazione .oha'Voterà. 
, ffuolni lè, fa,vpr«volei ,.alla i '.sospensiva 
quando non , porti p^^giudii;!. .Deside­
rerebbe che per là trattazione deìi'o'g-
geiito si 'fi'éèaasè' iliii '"s'edìiliti- iipeóiàle 
senz'al.tri argomenti e ohe" si ni'ahdaése 
>alla»Btampa'to lettera,'i disaoDài Pram­
pero, .Mon'ti.-eool ..'-, i ' ,. !" ,.."., 
, ; 11.deputato,Fsbfis.risppn^e, egli ar­
gomenti^ del 000,9, di l'faiaBe;;o.,bppònett-

'dosi alla sóspeiikiva'àioe'nd'o òhe ^'fet'to 
• tempo sprecata é ohe irprootaatiìiarBlibn 
porleiebbe alqan vauteggiÓL'Bisognereb­
be anteoipaie 245 mila.live per . i lavori 
1890 91: Aoceniia,fili dispaccio l 'errerò, 
cita IJesémpio'dello'St^tò che.,é nella 
vìa delle economie". 'Non .'s'f'prende una 
deliberiiztdné" ai'reioésaO è! é'u'or leggiero, 
mil ih base agli studi fatti-ed all'opi­
nione pubblica: ohe si è.pronnnolatajia-
voreyole alla, rjn.î nqiSi a,ll;8C?ejèrkroe,pto. 
Dice' che le opinioni economiohe dei Bil-
'iiàóbno otiimi'èe e ria'p'oàlféndfl'anehe 
alle'altra fazioni-esposte-dS'di'Prà'm-
pero:è!Monti, insistenell'oirdine'delgiqrnó 
^ptfiiBBtato,dalla Deputazione. ;!-, 

Mo((ti_,repJiof} aqea'qr^m^oai.di. mpjto 
e domanda: sé càiracceleramen):d àn-
'diemò' adégl'o,''àiidaiiiìo' 'aàs'gìo*quando 
o'tttìrremo' ( Il"'oomp'itìónld' del' c'aih'sfo J 

-Mai 1 L!aocelerameato è̂  sempre vantag-
S ' o j P M & m i ' a i . e p p a ; si estende 
in à l tm pMisipjiazfrfni minori « sull'in-

'fluértiSafatìSffleStareneirargomento. 
Goncari dice che una lezione l'ab 

blamo: ricevuta. ' A'-BeW»d'incertezza 
non si • prendono deliberazioni. -Voterà 

looiitro:la;sospensiva. « .>.,i,', ,,,.,-
, MsRt,iea.;V|iQle .npa .spiegasionen.oirca 
,»i-.pagsmeptii, se^.in genps.io od,in,lu­
glio, , ,. , * , ^ .̂ ,. _, ' 

\i .5. 'Ì#?Vl° .,9.''KWP°?, .'egSS'.lfna 
nota dalla qual risulta phe il pagamettio 

. deW fab! li 'fébbi^aio.' ," ' . •"'"•• ' 
" 'Eàolam'azirihì':''Oh-allóra!' '•' "' ' 

Grida r Al-voti, ai votì l ' ' ' '' 
1 •' 'Monti propone la sos^o Bi-va a' lutto 
gennaio-1891.. • • ' " 1 . i . 'i-i..... 

Prampwv vi accede, ma vuole l'ap-
pello,nomina)e„. . , „• „ ,„ ' , 
, SJ mette .ai,,voti,la 50Bpe.nqiva. 

. , -yo.t5in|i,4p. ,Rìepondpn,o, s),: (SlRcini, 
Guarnieri, 'Mónfi,, Mp^o^ai,', Pr,^mpero, 

• Simouetti,' Stròili 'e,'V^l^nliriis." Totale 
numerò otto. Rispondono 'ho' l'D,'Andrea, 
Barnaba, Biàs'u'tti,' ' Boési,' ' ' Brusé'dbia, 
Oelotti, Chiap, Cleoni, Ooneàri,'"Cuoa-

— Ebbene? gli domandò l'uffiziale, 
Pfpo^è non anjjjjte,,o)ffa,? , ,. , 

— Pefohe,, ,rispb,SB.. ,egll,, quella é- la 
porta del l)pad,oi,r,dBlla sign;)ra| e qua-
'stà- della éu'à' stanza' da" latto, e nou so 
ae la signora aia nel suo boudoir oppure 
nella aua atanz<i da letto. 

— Adea.so ,v^dfera9, disse l.',HiSSiÌfilS<"* 
E, _ool gesto, dand'ordine .ad uno 4ei. 

suoi soldati' delle guardie di'avvicinarsi 
ad una dalle porte eì si diresse verso 
l'altra. In questo momento, Anto'iia 
Verdi, molto sorpresa e molto allarmata 
di udire del rumore tanto^ a lei vicino; 
avea abbandonato il sofà, e- siotiome non 
mancava né di coraggio, né di tiimerità, 
avea voluto saperne la .cagione. Ella 
apri rapidamente la porta, e si trovò, 
al cospetto dell'uffizi^^ di giustizia. 
Nel primo momento di stupore, ella fé 
du.e, passi indietroj 'gatjan^o ,un grido, 
L'uffiziale, dal canto "s'io, fé duo passi 
innanzi e si'trovò nel bondpir,' Er la 
saluto appena e ie disse, couiquella voce 
gutturale e bizzirra qhe, ^bbiamoi se-
gnalata : 

— È alla dama de la Tremhlaye, 
facendosi chiamare Antonia Verdi," ohe 
ho l'onore di parlare ? 

— Si, 0 
mezza. 

— Madama de la Tremblaye, disse 
l'uffiziale, saiutand'i, io vi anreato, , ,, 

— Badate, signora I esclamò ella collo 
aguardo scintillante di collera, .-, " 

- signore, rispoalella oon for-

„—i,À, ohe, madt^n^a, yi,prego? . 
,— A.qi^l óli^",9pi},at^ 8 fiffe! .SLr--

bene ohe'io' sonò It̂  favbrita'dl.S'illppo 
'd'0rlan8,"Règgèiite'di Pranbia ?! 

•'—'Si, madama, lo so, ','/ 
— Sapete ohe il palagioj'n''biii 'voi 

siete mi è stato donato'da'lui?' 
»} -;^i,,Perfetlnnj,enJ ,̂t;-•»•>}, 

-^'Sépaté,"i'nfine,"ohé^S"ilÌpno, d'Or-
lea'i's,'R*gge.ntè dì' Pranijì;/,' non' per­
donerà giammai' di aver' toccato 'ad un 
ca'péllo- dèi 'mio capo, 0 attentato alla 
mia libertà, non fosse ohe pei un'ora. 

-^ Madama, replicò l'uffiziale, io so 
tutto-questo ; mi so inure,ohe,Sua Al­
tezza reale Filippo d'Orleans, Reggente 
di.F,rancia,, perdonerà ben meno di a-
vere trasgredito ai suoi formali ordini. 

— Pretendete dunque ohe voi asa-
guite in questo momento gli ordini del 
Reagente? ,. j ! 

= : 'Si, madama, lo pretendo. 
—̂- Allora avete un rescritto regio ? 

. —'Si , madama. . ,, ' ,, 
— Ho il diritto di ved,er|o ? .. 

• •— Bccólb.,. 
JLl'ufflziale cavò dalla tasca del suo 

abito bleu gallonato una cartapecora 
munita del sigillo dello' Stato. Ei la 
spiegò e la piesent^ alla signora 'An-

'to'diai,. Questa percorse con lo sguardo, 
con un sentimento di stupore e di spa-

,jent.o faqile a comprendersi, la linee 
' aéguènt i ': 

i ' '" (Continua), 
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vaz, DeoÌRtti, Fabris, Ì V I l i , Foghlni , 
Oabrioi, (il-onano, Qropplero, Lova i ia , 
Magrini, Manin, Manlio», Maraiilo, Mi-
ooll, Morgiinte, Moro, PerÌBautti, Finui , 
( luagl ia , Benior, Bovigl io , Trento, Za-
noagi.. Tota le numero trentadue. L'i 
ijoapéueiva Motiti-di Prampero 6 respìnta. 

@i mette ai_ voti l'ordine del giorno 
dalla Deputazione proviuciale oume ao­
pra riportato. 

Yotant i 40 . Rispondono si : D'An­
drea, Barnaba, Biasutl i , Bosai, .Brosa-
dola, Celottf, Chiap, Cleoni, Cdnoarl, 
Cnoavaz, Deoiani, PabriH, Faell i , F 6 -
gbini , Gabriel, Gropplero, Lovaria, Ma-
gl'ini, Manin, ManMcn, Marsilio, Miooli, 
Morgante, Moro, Perissntti, Pinni, Qua­
glia, Eenler, Eovigl io, Trento, Vglen-
tiitiii e Z'innesi. Totale uniuero treuta, 
due. Biapundono na : Fnuini, (donano, 
Ouarnierj, Munti, Morossi, Prampero, 
.Simonétti, éStroi'ii. Totale numero otto, 
l i 'ordine'del .g iorno dalla Deputazione 
è approvato. 

iJuno approvati, senza diseussiune, i 
provvedimenti finanziari in ordine di 
acquisto del palazzo Teliini ed il pre­
levamento della somma di lire 40 ,703 ,51 
eeìstente a dlspnaizione della Provincia 
preesiu la Gassa di riupurmio di Udine 
atiitale ritiro del presti to d i lire 1,238,000 

Diipu che il Gomm, 0ropplero dichiara 
d'iiccettare una raccomandazione intorno 
all'art. 30 del regiiltimiiito provinoialo 
att di ohe si preeenteri una riforma, la 
seduta 6 sciolta. 

P c ( eMtrMwvMle- Per la imminente 
stagione di Carnovale fu scritturata la 
compagnia italliina di operettH oomiche 
di Gliovanni.Fioravatiii, che agir& sulle 
scene del Teatro Minerva. 

Domani daremo l'elenco artistico della 
compagnia .e il repertorio (lolle operette 
da rappresentarsi. 

Ija prima rappresentazione a v r i luogo 
giovtìdi SS corr, alle ore 8 pom. 

lngre,B8Q cent, 80 , gl i . s tudenti oent. 
60 ed i sòttuficiali oent. 4 0 . Al loggione 
iudistlutamenle cent. 4 0 , 

• « l l t i i t o a i « d r a n i m n t . l c » T . 
C l l c w n l i Esito britiiiatissimo ebbe ieri 
sera il truttenimesto oirerto »i suoi dalla 
solerte direzione di ijuesta Suciet i , 11 
signor Colvara recitò con brio od elo-

ganza il monologo Amore! Oh Vamorel 
et bravo Limeod. 

La signorina Nave con la sua bella 
vooina c a n t i graziosissimamente una 
itrietla di Donizeit i , l'ora del ritrovi, 
riiùeritandosi mólti applausi, che le.fu­
rono poi ripetuti nel duettinn Qiroflè-
giroftà del Lecocque, carnato insieme al 
bravo baritono signor A . G-aspariui. 
Detto duettino, molto elegante, tu bis­
sato in seguilo ad insìstente richiesta 
del pubblico. ' 

Il .bravo e aimpatico inae.itro F . Escher, 
accompagnava al piano con molta cura 
e m e n t a elogi per le sue preata/.ioni 
a.'.iavare di codesta Società. 

L'eletta schiera dei mandolinisti, ca­
pitanata dal maestra Tita iVUi'iutiiui, 
5UiJn'6 divinamente i diversi pezzi del 
piogi-umnia, destando un vero entusia-

. smo in tutt i gl'intervenuti. 
Chiuse il trattenim .nto una serie di 

12 ballabili, eseguiti egregiamente dal 
'Consorzio fliarmunico. - , 

:. , .y. 
Kuei iu< i i<> . Stamattina allo li e.rea 

il signor. Alessandro Astolfoni, . \gente  
delle imposti^ nella nostra'citlA, abitante 
in via Iacopo Marinimi, oasa Rubini, 
s'accorgeva che s'era avilnppsto i| fuoco 
il quiile' minacciava già le scale e di­
vampava per tutto il fabbricato. 

All'allarme arcorsero.solleciti i . fami­
gliari e nervi della casa Biubini, nonché 
quelli, del signor Lorenzo . Morelli, che 
subito si prestarono allo spegnimento 
dell'incendio, e mercè il prontissimo ciin-
corso'dei civili pompieri, guidati dal 
loro capo signor Peitoello, in un'ora 
di ' lavoro il fuoc'i venne spento, limi­
tando il danno dalle 3 0 0 a l l e '400 lire 
circa. 

Furono pure sul lu igo le Autori tà , 
, i i ,aai:abinieri.e le guardia di questura. 

L a causa dell'iucendio devi-si nttri-
buise all'imprudenza di una domestica, 
la quale ierjsera non badò di gettare 
io un sottoscala, insieme alla cenerò 
dei caminetti, qualche bronza, per cui 
tut ta la notte covò il fuoco. 

L'egregio^sig. Alessandro Astolfoni 
venne al nostra nf&cio incaricandoci 
di vivamente ringriiziare per oontn smi 
quanti si prestarono nella circostanzn, 
e specialmente ì pompieri col Icro cape, 
ohe evitarono venisse distrutta dalle 
fiamme la propria abitazione, 

' . O n r b n r l n . Sotto questo titolo la 
Venezia dì jeri pubblica : 

Stamani col treno.delle nove prove­
niènte, dii Udine, giungevano alla nostra 
stazione, legati con la camìcia di forza 
ammanettati con sacchitti di tela chiusi 
da una chiave, qunitro disgraziati con­
tadini dementi. 

fissi' erario accompagnati da due in­
fermieri, 

TJu grido di sdegno proruppe dal petto 

degli astanti ; nel vedere quel quattro 
Infelici iuii:ii'..'iii dui f i d d o . 

Fatti l i cu'.hjTiare n ii /umnibus ohe do­
veva traspi nij i l i a S .< rvilio, quei mi­
seri, ealtav iin', è la Virra parola, dal 
freddo. 

Non un t i b . r r o , n in uni o p e r t a li 
ouprivano. 

Tale TO'TI'I li trii-i|iiirtar il'inverno ì 
poveri tiLctuuuiti:! è btjii-baro, inumino, 
ed è vergogna cha tal i cose avvengano 
in tempo di tanto progresso. 

/ ' i S o c i r t & o p o ' a l À a i è n e r n l e . l 
'soci sono invitati ai fnnerali del da-
fnnio confratello Croallinl Giuseppe, oal-
zub io che avranno luogo il giorno 2 4 
dicembre allo ore 8 e mezzo aut. mo­
vendo dalla oafa in Via Pallicoerie N. 1. 

La Direzione. 

I T u a t r o ( S o c i a l e . Questa sera , 
ultima reciba della compiignia, con là 
aerata d'onore della tanto applaudita 
prima attrice signora Olga Lugo . 

S I darà Diomsia, la splendida com­
media in 4 etti di Dumas. 

Seguirà lo scherzo comico in un atto : 
Edgardo e la sua oumerieva. 

Nessun dubbia ohe a festeg riiire questa 
sera la gentile e valente attrion, accor­
rerà un pubblico eletto e nameroso. 

r r O c i » i l i «• i i l tbl lc i lM. Col 1. 
gennaio 1891 l'Impresa di publjlioità 
Luigi Fabria e C, dì Vicenza si è rosa 
conceasioniirìa esclusiva della pubblicità 
in tutti ì giornali quotidi.ini della no­
stra o i t ià . 

Essa apre quindi nn Ufiioio di Pub . 
blicìtà in Udine cogli s'.essi snrvizi di 
quello di Vicenza, cioè: Inserzioni net 
giornali locali. Italiani ed esteri — af­
fissione d'aVvisì in qualunque città del 
Regno — inform.izioni commerciali — 
deposito specialità — aistiimi variati 
di reclame. 

U l i s K e U l dv> v i 8 i l ( u . Pressa la 
nostra tipografia si stampano, anche al 
momento, t O O b l f ^ l l o l t i da vis i t i su 
cartoncino bristol per m W A ti lEK.- lk. 

Ossei'vazioni meteorologiche 
Stazione di Udine -- R. I s t i tuto Tecnico 

192-IH-90 ore 9 a. oro 3 p.iors 9 p. gior, 33 

Bar. lid. « 10 , ' Alto m. 11610 
liv, dot maro 756.7 763.3 781.6 716.1 

Dmido nlat. 26 U -ti 37 
Stato di cisto misto misto mijto coperto 
.̂ Cqua CHid. m. _. — — |(direxlon« 
^(val.Kiloii. 

N SE NE NEI |(direxlon« 
^(val.Kiloii. i l'i 16 12 
Term. oentigr. 4.8 «.6 3.5 M 

T.,n.,.n.ii,r. (maMÌm» 6.5 Temporator, J_^.^.^, - 0 . 0 
Temporatura miafma all'aperto . -2.3 

Il gran processo d|8i giorno a Parigi 
L'assasilnlo deli'usoìere Goulfé 

L a seconda parte dell'udienza del 18 
fu consacrata all'audizione dei periti 
medici. 

il dottore Brpuardel dichiarò ohe 
Gabriella Boiii|wrd è un essere dege­
nerato. Secondo lu ì , . in qunlla donna 
lo sviluppo dall'intallig nza si è arre­
stato in età molto giovanile. Soggiunse 
che non per questo la Bompard doveva 
e.jsere considerata come appartenente 
alia ruzza dei oretiuì. 

Solameiife ' erti d'uopo tener prosante 
che le sue facoltà maiitali, per varie 

.circuataqife' denvitnti dall'orgaiiizzazinne 
fisiologica, dall'atiivisìuo, dall'educazione 
e dall ambiente, non avevano raggiunto 
la media dello sviluppo normale. 

Data questa impi rfezione Intellettuale 
il Brouardel spiegò ai fosse parimenti 
arrestato lo svolgimento del senso mo­
rale, ' 

Egli definì la Bompard nn cieco mo-
r'ile, che pur uvendn la nozione dì ciò 
che è ben» e di ciò ohe ò male secondo 
la legge etica, pur tuttavia, fa il male 
senza privare repulsione alcuna. 

Disse pure dì avere, insieme ai pro­
fessori Mijttet e Ballel , addormentato 
la Bompard, a cui, durante il sonno 
ipUotico, furono comunicati vari ordini, 
i quali furono puntualmente eseguiti 
appena svegliata. 

A d onta di tali esperimenti ed osser­
vazioni il dotiore concluse che, nella 
fattiepeoic, la Borapard non avea subito 
alcuna pr.issiono da Eyraud ; e sog­
g iunse: « D a t o pure ohe l 'Eyraud a-
vesae addormentata ipnoticamente Ga­
briella, non per questo costei sarebbe 
meno responsabile. Il sonno ipnotico 
non toglie ni soggetto la coscienza'nà­
ia volontà degli atti che gli si vogliono 
far compiere, 

In altri termini, il soggetto compie 
quegli atti ohe a lui tornano graditi j 
mentre se gli si ordinasse di compiere 
un fatto a lui ripugnante, egli resisterà, 
6 la resistenza si rivela appunto con 
una crisi nervosa. Sa a una donna ipno­
tizzata ai comandasse di abbracciare 

un nomo a lei antipatico, essa non l a ! 

V\\ quindi inii'.-o il |iruf. Baorcite. 
L-: il oiiiarazion" Mi S.uniste, ol^' fu 
mi'd i!'i della B niiiard quando e stei 
Btuvn 11 Tiilla, fm'iiiu . ^juoltate 0 HI non 
minirre interessi'. 

S .creste cercò d. confiitKre Brnuardsl, 
sn^tf.ienda oh?, tl<i;io av.'ni ipnotizzato 
Gabriella, si t ra uunv.nio cha quiistn 
aveva subito l'influenza di Eyraud. 

I l dottinr Volsin, chi^ ugualmente 
ipuo'tìssiÒ Gabrieltà, tian vol le dir olente, 
eocependo òhe nòti poteva parlare senza 
violare il segreto professionale. 

A questo punto il, pubblico camlncìA 
a far chiasso p^rohò. desiderava di sa­
pere il parere di Voisin e le confidenze 
a lui fatte da Gabriella duiante il 
sonno ipnotico. 

Di questo desiderio del pabblioo si 
fece eco' l 'avv, E -ber t , difen-ioru della 
Bompard; ma 11 procuratore generale 
vi si oppose. 

Segui un vivace battibecco fra l'avv. 
Robert, il procuratore generale e il dot­
tor Voisin. Si sentiva che il P, M. rim­
proverava a Voisin, ohi' h medico di 
SaintLéizare, di avere ipnotizzato Ga­
briella mentre non ne aveva facoltà. 

Il pubblico rumoreggiava. Il presi­
dente, visto ohe era impossibile mante­
nere più l'iicdine, si copri e rinviò l'u­
dienza. 

Durante il dibattimento Gabriella 
versò abbondanti lagrime. Anche Elyraud 
pianse quando, nel corso delU deposi­
zione dei periti, fu mostralo il sacco 
putrefatto ch'i contcnera il cadavere di 
Gouffè. 

Cbnliiiua l'audizione dai pariti. 
Si dà la parola a Lìegeois , uno dei 

gran pontefici della Scuola di Nancy . 
Si nota che egli è, dnitore in legge e 
non in medicina, É alto, grosso, semi 
spiritato, con un'aria ciarlatanesca, 

Gumincia a congratularsi col procu-
-atore generale Queeney de Beaurepaire 
che fiaccò il boulangismo (risa). 

Il presidente lo prega di lasciar ila 
parte la politica. 

Liegeois, parla per un paio d'ore fa­
cendo la storia dell'ipnotismo e discor­
rendo sempre di so stesso, citando oasi 
di Blraordiniiri di sugg'^stione, soste­
nendo che l'ipiiotizzitore è padrone as­
soluto dell'ipnotizzato in ugni circo­
stanza della v i ta . Venendo al caso at­
tuale, si lagna che gli sìa stato impe­
dito di esaminare Gabriel la. N< dovrà 
quindi parlare in base a quanto rac­
colse dai,giornali e da altra voci. 

Lìegeois conclude asserendo che Ga­
briella potrebbe benissimo essere stata 
suggestionata ; dunque il giuri devo 
riflettere.' 

I dottori Mottet, Ballet e Brouardei 
replìoahó, e concludono di non credere 
ella' pnssìbiltà della suggeaiione. 

Robert, difensore di Gabriella, do­
manda ohe si . proceda seduta stante 
alla ipnotizzaziuiie di Gabriella per prò 
varo la verità del suo dire, 

Decoux, difensore di Eyraud, sì as­
socia alla d'imanda pretendendo che si 
proverà il contrario, 

II presideutfl dice che questo 6 im­
possibile e vi si oppone. 

Daiiet, avvocato delie anrelle Ganfi'ò, 
vorrebbe chiedere pietà per Eyraud, ma 
l'ombra dei defunto vi si nppono; per 
Giibriella, si tenga pur conto ch'essa ò 
istorioa, ma almeno la ai condanni a 
perpetuità. 
: L'ullitna seduta 

Subbalo gran folla, avvicinandosi allo 
scioglimento. E y r a u d è calmo. Gibr>ella 
simula l'agitazione. In atto dell'irutrata 
della Corte sì fanno delle soomesse nel­
l'uditorio. 

La maggiolanza opina che condanne-
raasi Eyraud a morte, Gab iella ai la­
vori forzati a perpetuità. 

Beaurepaire fu la sUri requisitoria del 
delitto e priiva la colpabiliià di entrambi 
gli accusali. 

Fermasi specialmente sulla questione 
dell'ipnotismo, D i torto alla scuola di 
Nancy, .•josteneiido la scuola di Parigi 
diretLii dall'illustre Cliircut, gran scien­
ziato che pel pr.m-) noi 1878 all'Ospitale 
delle Salpotrièro cercò di acoprire i 
misteri dell'ipnotismo e che ailcrmd, 
insieme ai suoi -scolari, che il soggetto 
addiirmeutat'.o può subire la suggest ione 
in seguito alla quale oompirà al suo 
risveglio l'.'itto suggerito. M,i per ciò 
faro abbisogna ch.| l'operatore aia com-
pelHuie e rotto ulie esperienze e cha il 
soggett.i sia espressamente scel to . 
. Insomma se ammette ohe si passano 
far commettere supposti delitti agli 
ipnotizzati negli ospitali dai medici à 
sinora impossibile ammettere che ciò 
possa' compiersi nella vitit reale. 

La responsabilità di Gabriella resta 
intera. Lo provano i particolari dei de­
litto a cui parteiiipò. Riconosce l'assenza 
di senso morale o l'isterismo di Ga­
briella. 

Bmiurepaire conclude domandando 
per Eyraud la pena dì morte. Nou np. 
plicandola in questo oaso, dico, bisogne-
rebbe cancellarla dal codìos. 

Quanto a Gabriella, dice, g i à altra 
v i l . a eh "41 la P':iv di moil" per una 
lioana. F ti fa lac quando i {.'iuratl ri-
li itarono di BPgu rmi In talo v'.i; allesso 
anoora, C'>me nmg strato, e MI forcato a 
oh'ederla pei G.ib:'leUa, aoU.:inta t g l o ­
r i t i decideranno nella loro C'i^olenza se 
dibbanai darle le attiiimanii. 

Seguono le d feae. 
L'avv, Decori presenta la difesa di 

Eyrand. L a fa ahltmente. Corca di di­
mostrare ohe Eyraud noli ha i oattlvi 
precedenti che si criìdano. Egl i (lisertò 
per amore di una fanaiuila^. DopÀ AÌ6t 
passato qnalohe tempo socolei, ebbe 
paura del Consiglio di guerra e non 
ritornò al reggimento. F a capitano della 
Guardia Naziouale nel 1870. Fondò 
parecchie impresa commercial i in Francia 
e in America. Quosto àudaiono malo ; 
lavorò sempre, ebbe anzi moits testimo­
nianze di simpatia. F a trascinato al do-
lltto dalla mancanza d'amore di famiglia, 
dalla smania dolle donne e dei divor-
iimentì. Naturalmente tratta Gabriella 
come una donna perduta, n ai acnglia 
contro quella che Eyrand chiamò negli 
ultimi tempi, demonio, vipera, 

Gabriella piange. L e viene una cirisi 
cervnsa. I medici curronu a soccorrerla 

Segue In difesa di Gabriella presentata 
dnil 'avv, Robert. 

Il vedetti) usci tardi. In seguito a 
questo, .Eyraud tu condannato a morte; 
Gabriella ai lavori l'orzati per vent'anni. 

Eyrouil rtoorre In Cassazione 

Eyraud firmò il ricorso alla Cassa­
zione contro la Sentenza di morte pro­
nunciata contro di lui. 
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> Baaoa di Crad, Yen. nomili. 
» Qoòiatà Yen. (3ostr. nouin. 
)> Ootonlfloio Yoaez. Ano apr. '3tj9. -*.-— 

Obblig. Freitito di Venali a premi ,3i>B/.120.— 

Banoa Nuzioaals 6 Va-
Baoco di Napoli 0 "'n — Intorsasi su aatici -

paziona. Randita 5 •/, o titoli garantiti dallo Stato 
Botto forma dì Conto Corr, tn.i90 0 °/o. 

a vista a tra mt»t 
•conto I —.—1 a I da 

. 4 
—.—I —N—ilSS.SS 1SU.95 

1011/3.101,35 
. S 

3 

Cambi 
Olanda . . 
Qdrmaaia. 
Franoìa, , 
Belgio. . . , . ' , ! 
Londra. . . ,'i 
SvÌKZQra. . . . -
Yìoana-Trles. I 
BaneoQ. aastr. ; 
Pazzi da 28 fr.' 

TORINO 31 

- 85,23: 25.36i «5.37 

— . ; vja23i;4! 

~,22;il;a'j —.— 

Ikorsci 

»'3a 

Band, o, 
Rood. 6ae 
AI . F . Med. 

. . Mor. 
Crod. Mob. 
Banca Naz. 

« Suba 
Credito Mor. 
BAQca Seon. 
Banca Tiber. 
Comp, Foad. 
cavila lovv. 
C. V. i. Fran. 
w 3 m. I, Load. 
Baa. Torino 

0EN0VA21 

05 55.-
95 70.-
568;—, 
«98 —.-
6,«B0.-

.1703 

60.-

9!> 
1710 
547 
698 
SDS 
381 
4,.ia 

.8111 

101 
25 

Uend. 5 Oio 
A. Rao. Nai. 
Crod. M. ita). 
Forr. Morid. 

• Madit. 
Navlg. Gen. 
Banca Qea. 
RafUo. Zoco.. 
SooiatÀ YOR. 
C. V, 8. Frao. 
« » • Load. 
„ • « Qorm, 

ROMA .21 
R. I. 50|0 0. 

K por (in. 
R. Ital. 30|a 
Baoca Rom. 
Banca Goo. 
Crod. Mob. 
A. Forr. Mer. 
A. S. A. Pia 
A, S. Immob. 
Parigi a S m. 
Loaura ,• 

BERLINO 21. 
Mot)il. 167 
Austrìacho 107 
Lombarde 60 
Read. Ital, 92 

LONDRA 21 

05 
, 95 

69 

133 
6.̂ 0 
093 
mi 
4i9 
100 

fnglas. 
taliono 

MILANO 31, 
Read. o. 

Band, ano 
Meditorr. 
Banca Gon. 

' Iianif. Rosa. 
• Cot. Cantoni 
•Navig. Gon. 
' Raf. Zncch. 
- So-/venzìonl 
' Soc Veneta 
•Obbl. Morid. . . . 
- >nuove30|0 lOi 
- Ffan. a vista Si5 
- Loud. a 3 m. 126 
- Bori a vlato 

a S moai 
Meridionali — 

FIREINZB: 21 

678 
481 

1178 
347 
830 
351 

98 
120 
307 
S90 

-Eend, Ital. 
-,Camb. Lond. 
"1 • Francia ' 
-A.Fon-.Mor. I 
- N Mobiliare ul8 

80.— 
27.— 
8 7 . -

VIENNA 21 
STI 85.-
134'a5,— 
2311 65.— 
031 —•— 

) 0 7 
45 3 6 , ^ 

CO,-

'Mob-
- Lombardo 
• Austriache 
- Banca Naz. 
ÌNapol, d'oro 

.'C. aa Parigi _ 

. C. «u Londra 111,46, 

. Rend. Aont, 89 '—•— 

..Zccoh.imp. —'i*^'~ 
- PARIGI 21. I 
•Jlond. P.SOiO 98 16.— 
• Rend. 3 0|o 9107,— 
•Remi. 50|o 101SC— 
•Rend. ital. 91 2 2 . -
" 0. au Londra 25;33.— 
* Coas. inĝ loso 95''l/lt^ 

Obb.ferr. it. 837 60. 
-Camb.ital. 1.1/1 
- Read, torca IS,'''.— 

Ban. di Parigi 8 5 3 1 - - -
. Porr, tiiniii Bi 5 —•— 

95 
93,'5;8-

'5/8-

jProstito ogiz, 185 
jPro,*. apag. est. 75 

~|Ban. di acon. 572 
\ • ottomana 609.96.' 
,Cred. tond. 1310-•• 
Al. Suu 8113—--

DISPACCI PARTIC0LA.11I 

MILANO 23 
Rendita italiana 94.58 aera 91.63 
Napoleoui d'oro 20.15 

VIENNA 22 
Rendita austriaca (carta) 88.25 

id; id. (arg.) 88.45 
id. id. (oro) 107.76 

Londra 11.05 Nap. 9.15 
PARIGI 32 

ChiuBura della aera Ital. 98.96 
Marchi 12G7.9 

-^LE SIGNORE-
Le madri di Pamiglla 

ed a tutt i coloro che può intoròilsara 
una buona, utile ed istruttiva J^itura 
sono pregati di chiederò con sQifiplico 
cartolina postale o di visita, 11 .^primo 
nuiparo del nuovo Giornale >,'!. 

^Ìk Famigli 
che si è pubblicato in GENOVA' con 
«na tiratttMi' di omple 

3 7 . — 
,H1.— 

|300.Q00ii 
l - a . — FAMIGLIA — uscirà ogftv^ 15 

glorili in ef paglni) é conterrà : ujifelo-
ganto figurino colorato della ìAoi&, fi­
gurini nari, ' illustrazioni. Interèài'ànti 
articoli di economia domestica, c'oaslgli 
pratici, ' sce l te novelle, c o r r i e r e ' d e l l a 
àloda, passatempi, rivisto 'tcatriill,- va -
v\aìt, eco. 

fl primo nùmero sarà' posto in v o n -
difa in tutta Italia staordiimrìairiante 
a soli, ,• '''.•'• 

%Mmm rniim^ 
con splendido figurino colorato ed «le­
gante Calendario in cromolitogri^a. 

ABBONAMENTO ANNOIÒ 
L. 4 senza figùritio color̂ tb> 
» e con » »'.J 

Direzione ed Ammioistn, in GEiSfO'i''A 

Dirigore lettore e vagliaall'A Ottntni-
nistrazione dal Giornale ti» ViktÉd-
KilN, Genova.. 

Proprietà della tipografia M, BARDU^OO 
BajATTi ALESSANDRO gét-anieréèpòni. 

Anno 'VI, ; ' ' jgg ì i 

Edli. - Camp. Catr. ERNESTO Mg. V O l é 

, -; .^^ 'f 
Indicatore Goomiercial^eneto \ 

• (luién •:-5ì'^tì \ 
Guida oommeràlale di y«nJ»J'Jra<iovi(, 

yioenzA, V e r o i ì ì ^ g i ; ' i 
Rovigo, Treviso, Udiso g Belluno. \ 

Pre«(».5 Lice tt. ' •'• \ 
A. quanti sottoscrivei'anhà'le oched^ 

conseguate all'incaricato, o le mande­
ranno firmata allo 'Stabilimento Tipo,i 
grafico, det .Fratal l i V l a m l l n l X ^ n e z i ' ^ 
Piazza Manin 4 2 9 6 ) prima del 31 dt-
oeiabra anno oorr., si venderà per solj» 
U r o 4 pagabili alla oonsegna dei Iibr4. 

Al la Tipografia siiddétla al rloeveranun 
tutto le variaziopi d'iudiriaso e profeti-
Bìone. Apposito incaricato rllnsoierà rj-
oevuta. ' 

ALLA ' 

.Ofelleria Dorta e C. 
Udine-Merctttovecc/tio 

si trovano di g i i coBfeisioi^htlI î  famosi 
' l * u » o ( I o i i i ad uso di Milano, Tro­
vasi pure un copioso assortimento di 
oini nazionali ed esteri in bottiglia, 
di regalie per le feste di Natale nonché 
il torrone e la moslarda di Cremona, il 
panforte di Siena, lo frulla oandlle, il )or-
rons di-Napoll eco, ecc. 

G, B, DEGAlST 
. B . U I . N - J B . ' ''• 

Grande deposito Vi ai da pa-
..sto e di lusso. 

S P E C I A L I T À 
Viao Marsala rosso vecchio 

tanto in liasohi come in jfusti. 

ANZIL GIOV. BàTTÌSTA ' 
T R I G E S I M O 

Via San Antonio, looàle Trattoria al Popolo. 

IB'nbbrlca 

a pressione di quadrelli in Port land e 
cementi idraulici per pavimenti, semplici 
ed a disegni varj . 

Tubi per oondolie d'acqua, vasi, ba­
laustre. 

Con annessovi ùeposito ; Cementi di 
Bergamo, Portland di Casale Mouforrato 
e O.itce idraulica di Palazzolo sull'Oglio. 

Il tutto a modicìiasinii prezzi . 

file:///gente


IL F R U Ì LI 
ufsimjtmaemmà v9Vi IUBW 

Le inserzioni dall'Estero per II WrhdJ si ricevono escìttsivnmente prosao FAgenzia Principale di Pubblicità 
E. E. Oblìghet Paiigi © Roma, e per l'interno presso l'Amministraziono del nostro giornale. 

I §1ceissoR 
SARTORIA CON DEPOSITO VESTITI FATTI 

UDINE - N. 2 Mercatovecchio N. 2 - UDINE 

, pregiatissimo Signore^ 
. Esaurita, totalmente TUTTA LA MERCE IN LIQUIDAZIONE dèi Signor PIETRO BARBARO, pregiomi avvisare la 

S. V. che per la stagione d'inverno 1890~9l ho fornito il mio negozio d'un copioso è ricco assortimento di stoffe nazionali 
ed estere tuttU nO'vità ed a prezzi da ì%on temere qualsiasi concorrenza. Troverete disegni e qualità distinte e ài assoluta 
mia privatioa, avendone dalle Caso ottenuta Y esclusiva por tutta la provincia di Udine. Inoltre' vi garantisco Fattura e. 
Taglio elegantissimo avendo del doppio migliorato l' andamento del mio negozio dacché cambiai Tagliatore od assunsi al 
mio servizio nuovi e provetti lavoranti. Per averne una prova convincente, confrontate il lavoro d'uria volta con quello olia 
oggi posso fornirvi. 

Nella lusinga di vedermi onorato dei Vostri ambiti ordini con la massima osservanza mi segno 
Devotissimo servitore 

P I E T R O MARCHESI 

i 

M E R C E P R O N T A 
•completi da L. 18 a 50 

,§QD|i{ihiti.fod...flanella < 22 <t 80 
Calzoni tutta lana < 6 < 20 
Ulster-novità » 25 > 60 

Makfarland 
Collari tutta ruota . • 
Tre usi fod. flanella, 

da L. 18 a 46: 
< 16 < :5 
> 45 > 90 

PREZZI FISSI - PRONTA CASSA 

l^^^^^if^*^^^'*^^^^^^;^^^^^®^—'^ Ĉc 

Si regalano 1000 Ore 
« chi proveri esintora una lin-

' tur?! por espelli e burba rnij^iiore 
(Il queli» iloi Fratolli Xehtitt, 
ciiA i uo*nztQne; ìlttint^nen, non 
bnicifl i cnpeìlif n^ IDRC^III!»'ÌQ' 

' p«lloj ila il prnffio Hi colcirire 
in Kr '̂lazioni d(vers.o e |;ta'nt^d-i 
DUto un immenso successo ne) 
mondo, talché le richieste su^ 

, peranoogiii aspettativa. Sola 
ed nnicaj,vendita della vera tiutura presso il proprio nogoiìo dei 
Fratelli Kempt' p'roramie'ri chimici, Galleria Principe di Nnpoìi, 
N. 5, Nttpoll. — Prezzo in provincia L>. 9. 

A VVISO ALLE SIGNORE 
»EB>1!:L « T O n r O Frat t i» Z e U P T . 
Con questo preparato si tolgono i poli e la Isnuggine Ecnza dan­

neggiare la p-ile. B inoffensivo e di aicnrìssimo effètto. Sola' ed uni(;a 
.vendita presso il proprio qegozio dei Fiatel l i .Sempt, Galleria 
Principe di Napoli, N. &, Nnfivil. Prezzo in provincia [.. a: —. 
Deposito in tutte le cittì d'Italia. 

MI vende'Irt Vdlne da F. Miiiisini in fondo Mercatovecchio, 
e dai Parruceiiieri Lang e Del Negro Via Riolti>, N. 9, in Porde­
n o n e da G. Tamai Corso Vittorio Einanuele, ed'in tutta' Itiilia diii 
principali Profumirri, Parrucchieri e Farmacisti. ' ' S' 

ìmmx mmximì \)\ mn mum 
UNICA E SOLA IN ITALIA. 

Il Ciilfi'i Tndigcoo (5 supcriorK '\ tutti ì piepnrali aia-ira inventati per 
so litiiirc il Cullo cnloiri.ilu — Non •'•• una sofistiiazi-n"! come gir nitri 
sn'iicduiji'i del CiiD'-', non è ima ibrida miscela come il CIIHI' cicoria. 

j V. vero CiiITè Indigeno ohe nasco e eresi-e nei n-atri campi. —.Per la 
«na lielìezz», pcrraroma, 'p-̂ r i! colore può b'inissimo paragonarsi Î Caffé 

1 Milka, MaitiDicci. S. Domingo — Si girentisce sotto tutti i rapporti i— 
! Col voro CiilVi'i indigeno le famiglie, glindastriali risparmiersnno il mille 

per cento, e l'Ualia non Mara più costretta mandare j suoi milioni all'Insterò 
— CorUiro dm vor'nrno ottenere un'aroma fortissimo po'rann'O «niilo in 
p'irii Ligaiàli al.cuffò coloniale ed avranno una bibita eocellentisàrma, supe­
r/ore .t qualunque Cuffò. 

Vendisi lorri'fatto al prezzo di L. 2 al ehilog. in;-eleganti scatole di 
un chilrgrnramn, e di mezzo chilogramma. 

'Da' i a 3 ijjiiloif. .'iggiungere Centesimi sessanta per paco postale. 
VENDIiSl ALL' INGROSSO ED AL DEPTAGUO 

IN SCAFATI (Prov. di Salerno) Fabbrica nutoriizita di. Caffè Indi-, 
gcno', e'di C.IHB di Ghiande Dolci di Spagna. Via.Chiesa Madre.' 

Per coirmissioui considerevoli prezzo a con'^enirsi. 17 

OHAEIO DELU FERROm 

F'wtsnn A«W, FftrisBt* Aìt'Vl 

OA CfJIffX A T(IHX1!U DA VANSZrA A jsvm» 
'te 1.46 «nt, iXalato ore G.40 aÀt. ocè'4'.66à'> 'ilretto ore iAd .«nt 

, 4.40 ant. nnmlbus , it.lin ant. ( 6,16 ant. oiBiitbai • , l(t,OS' ànt 
> l l . U SDt. ' diretto ' , 3.05 p. • , 10,80 ant/ òmslbai • , 8,06 p. 
H l.'iO pom oia&ibu' ' „ 0,20 p. , 2,ir>p. dltetio . , 5.08 p. 

„ 0.80 , , omnibas , 10,30 p. , «.06 , ....Dflst^ . , 11,S6 p. 
•. 8.09 '„ diiW;^9' '; 10.15 p . 10.10 . omnlbiu , , 1.20 >n 

iJJi. OCIHH ., A PONTISIIBA D A i'tJftTBlibi^ A CU(ri 
ore 6,46 nnt. ORttlb, ore S,60 ant. ore 6.20 i;nt. . oainlb'. ore '9,16 ni. 

, . 7..'iO lat. dircitp : , 9,59 ant 
\'-^\. 

' diretto ' • i i ' -o i . . . 
; «.06: p. , ,10,36 aqt. . omaib,, ! , 1,85 p'j \'-^\. omtilb:' 

' • i i ' -o i . . . 
; «.06: p. 

. 6.16 p. diretto , 7,06 p.i , „. 4,40 p. > tlKBib ' . , 7,17''p. 
„ 6,30p, nnm^. „ , 8.45 . p, , 6.34 p. diretto . , 7.69 p. 

.®ÌlEfilSi; &ià^M 

prezzi Dtodicksiii 
NELLA FARMACIA 

di De C A N D I D O D O M E N I C O 
UDINE - VIA GUAZZANO 

si pTcpiira e si vende 
UDINE 

L'AMARO D'UDINE 

DA OUIMil A TRIESTK I>A TKIKSTK 1 k UDiMa 
ore 2,46 ant. «il io ore 7,37'ant. ore'8.10'ant. 'o;iinib. lare 11.57 an 

n 7.61 ant. ounib. n 11.13 ant. , 9.— «nt. •inaih. l . , ,12.85 f 
, 3.40 p. misto 7,88 p. 4,40 p. gniista l a 7.45 p. 
, :6,20.f.. . { 'IfMllh, ;! . , 8.45 p. i 9-— p. Diaeiban l . 1.16 n. 

' , 11,10 ant mi«o(*) , 3, 2 p. , 2,46'p. aitrt (•) 1 ; 4.20' 

D A D D I I I K ' AOIVIUALK I D A O I V I D A I ' B A IID1M« 
ore 0,—«al. misto ore a..<>l ant. ore 7,—t ant. aìsto or« ,7.28 sa 

n ».— ant. „ • 9,31 • ' n 9A6 , ,̂  , 10.1S „ 
. i i . a i . . « 11.61 , •„ (2.19 p; ,' ia .60p. 
, 8.30 p. omnibus , 8.B8p, „ 4.27 p, omnibus ' > *A^ P. 
. 7,84 „ " . 8,02 , • 8.20 p. » „ ,8.48 p. 
I)A ITDINii A rORTOOK. UAPQKTOaR. \ 1 . 'A VDItilt 

ore 7.4S ant. omnibus ore 9,47 ant. ore 6,42 ant. 1 omnibus U n 8.56 ant 
„ 1,02 p. ^ „ „ 8.36 ,p. , i.aa p. misto 1 „ B.13 p 
> 6.84 . misto „ 7.'J8 p. „ 6,04 p. 1 II ! » '.18 P. 

4;<ilikel<len 
Da Venezia 

NB, Il (reno 

ize — Da Portogruaru per Venezia alle ore 10,03 ant. e 7.42 
arrivo 1.08 pom. ' 
.segnato còll'asterisco (*} si ferma a Cormons, 

ORARIO DELLA TRAMVL\ A, VAPORE 

UDINE-SAN DANIELE 

TOSSO /%..ìWinnzonl 
p-uve presso i prin-

(pretniato COD. più medaglie). 
Deposito in Udine dai Fratelli D o r i a al CAffè Cormcau, — a ÌMilniio e Roma pn 

e C._ — a Venezia presso la F à b b r i c a Cì'axo.sc di lB<:nilllo C a p n l i i — 'rvovasi. ] 
eipali Caffettieri e Liquoristi. 

ACQlliTirGÌSELLA 
L'Acqua della' S » r g c u t e CìtKefla è una dello migliori acsquc nUrnlinc atny.ose, e viene lac-

lìomandata nel Catarro gastrico, nelle Digestioni lente e dit'iicill, nelle Diapapsie d'ogni specie. Riesco uti­
lissima nell' Iperemia cronica del fegato, ' neìVIterizìa catcrralc, nei Catarri della trachea, della laringe, 
della vescica e dei reni. Si usa con molto vantaggio noi Catarri uterini, Lencoree, Dismenoree, ecc. 

Trovasi in vendita presso tutte le principali Farmacie a cent. ® 0 ; Bottiglia da litro e-mezzo., 
Per commissioni rivolgersi al deposito per tutta la Provincia ; •'l'us-inacia O e CAWDIOÒ, Udine 

Via Grazzano. 

Por(et«e Arrivi Por(«?ìse Arrivi 
DA UDINE A 8. DANIGLI! DA S, DANIELK A UDINE 

ore 8.30 ant. Sfnz. Ferr. orelO.— ant. ore 7.20 ant. Siaz. Ferr. ore 8.57 no. 
< 11.36 > P, Gem. > 1 . - p. » U . - » id. » 1.10 p 
» 2.38 p. P. Gora. » 4.— p. » 2.— p. Staz. Gem, > 8,i>0 > 
1 C - . SIaz Ferr, » 7.44 p. " »" 5.— » Sinz, Ferr. » 0.38 > 

1 ira 

Presso la medesima Farmacia trovasi pure un Deposito generale per la Provincia della rinomata 

ACQUA Di CELEN^FINA 
, ^ , del la t u l l e (il 3*<'jo 

i,ouchft Deposito 

dell'ACQUA VITTORIA 

Antica Fonte fejo 
AQUA FERRUGINOSA 

Medaglia alle Esposizioni eli Milano. Francoforle »;m, Trieale, Nizza 
Torino o Acondeinia Nazionale Parigi, 

L'Aqu» dall' AKTMJA FOSTM »1 PKJO è fra le ferruginose la 
più ricca (li ferro e dì gaSj e per eonaeguenza la più efHoaoe e la''meglio 
sopportata dai deboli. L'Aqua di »»KJHt oltre essere priva di oŝ o che 
esiste in qnantitii, in quella di Recoaro eoo danno di chi ,ne usa, otFre il 
vantaggio di essere uim bibita gradita e di eoiisiirvnr.ti inalterata e gasesa. 
-- Serve rairahilinente nei dolori di stomaco, malattie' di .fegato^ difiicill 
digestioni, ipocondrie, inlpitazidui di cuore, afTezioni nervose, emorragie 
cloro.si,' ecc. 

Rivolgersi alla nillliiKIOKll della POK'a'll in UitllsaviA dai si­
gnori farinooisti e deposili annunciati, esigendo sempre Acqua dell'Antica 
Fonte Pejo (non .loln .ìciua l'ejo) e che oitni Bottiglia aboia Petlphotta e 
la capsula ' con impressovi — ARTICA »'0]1i*I5 PKjrO «OR-
«i iK'rTi — 

50 La direzione C. BORGHETTI 

Tldiun lì̂ 'HO. Tip.- ì'nrvfi Bcrdusro 


